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Il progetto di paesaggio per la città: Trento, quali futuri? 

Sara Favargiotti 
Università degli Studi di Trento  

DICAM - Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica 
Email: sara.favargiotti@unitn.it 

Matteo Aimini 
Università degli Studi di Trento  

DICAM - Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica 
Email: matteo.aimini@unitn.it 

Abstract 
I processi di recupero e trasformazione del territorio trovano un’opportunità nel paesaggio per rielaborare e innovare 
strumenti e strategie per il progetto di città e territori. Il progetto di paesaggio è risorsa preziosa per rigenerare e 
rinnovare aree urbane ma diventa anche occasione per riconnettere la società con le caratteristiche geografiche 
(urbane, rurali, regionali, territoriali). Questo rende le iniziative ecologicamente ed economicamente sostenibili e 
scalabili, al fine di costruire un quadro completo e flessibile per guidare le trasformazioni della città. Un cambio di 
prospettiva è necessario, basato su valori quali l’adattamento ai cambiamenti climatici, la qualità degli spazi collettivi, 
la valorizzazione dei servizi ambientali ed ecosistemici (come ad esempio la protezione contro l’erosione, il supporto 
all’impollinazione, la valorizzazione della biodiversità), ma anche l’integrazione sociale, la sicurezza del cibo in 
un’ottica di sviluppo sostenibile ed economia circolare per la rigenerazione urbana. Il contributo condivide riflessioni 
sul progetto della città a partire dall’esperienza didattica e dalle visioni meta-progettuali sviluppate all’interno del 
Laboratorio di Urbanistica 2019/2020 del DICAM, Università degli Studi di Trento, in linea con gli obiettivi della 
ricerca T.U.T. che vede impegnata l’Università e il Comune di Trento nel disegno di un percorso congiunto capace di 
ridefinire gli assetti del territorio in funzione delle molteplici sollecitazioni esogene ed endogene che questo periodo 
storico pone. 

Parole chiave: paesaggio multifunzionale, trasformazioni urbane, città adattiva 

1 | Contesto 
Circa il 60% dei servizi ecosistemici esistenti - quali approvvigionamento di cibo e acqua dolce, ciclo dei 
nutrienti e regolazione del clima - sono gravemente degradati o gestiti in modo insostenibile, come è stato 
indicato dal rapporto sugli ecosistemi mondiali già nel 2005 (MEA, 2005). Si tratta di questioni ambientali 
sempre più pressanti che unite all’uso intensivo del territorio, superiore alle reali necessità, al rapido 
evolversi delle tecnologie, ai cambiamenti di economie e stili di vita hanno un significativo impatto sulle 
dinamiche urbane, plasmando nuove configurazioni urbane che letteralmente consumano il territorio e le 
sue risorse (Favargiotti, 2019). Le dinamiche urbane infatti sono sempre più legate a questioni ambientali 
ed ecologiche (Crutzen, 2005). Tra gli effetti più impattanti vi è il consistente abbandono di ciò che è 
considerato obsoleto, la proliferazione di aree inquinate e indeterminate dal futuro sempre più incerto. 
Oltre alle problematiche più strettamente ambientali ed ecologiche, la città contemporanea si trova ad 
affrontare il problema di un esteso patrimonio immobiliare oggi abbandonato e senza scopo. Si presenta 
come un palinsesto disordinato e senza limite, punteggiato da immobili che spesso non sono più utili alle 
esigenze funzionali per cui sono stati progettati (Dal Ri, et al., 2019). Oggi, nell’era dell’Antropocene, la 
valutazione del rischio è più difficile a causa della crescente complessità, in particolare per quanto riguarda 
la capacità di prevedere eventi o di guidare in modo affidabile il processo decisionale (Miller, 2015). 
Tuttavia, le crescenti sfide richiedono misure urgenti per garantire il benessere umano e la vivibilità delle 
persone nelle città e per riattivare il metabolismo urbano (Favargiotti, 2019). 
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Figura 1 | Foto di Trento sud. Fonte: Matteo Aimini e Mirco Cecchi, 2019 

Queste dinamiche si ritrovano anche a Trento, città che dal 2017 sta affrontando un percorso di revisione 
del Piano regolatore generale (PRG) innovativo nelle pratiche e nei contenuti. Sotto il coordinamento del 
Comune di Trento, accompagnato da un confronto e un dialogo aperto con i rappresentanti degli ordini 
professionali e con il gruppo di ricerca “T.U.T. Trento Trasformazione Urbane” (2017-2021) del DICAM, 
è stato elaborato un documento strategico che definisce cinque sfide (Eco Trento, Trento Accogliente, 
Smart Trento, Trento Accessibile, Bella Trento) e tre azioni (narrazione, performance, azione condivisa) su 
cui si fonda la revisione del piano per dare risposta alle nuove esigenze della società, nel rispetto del 
contesto alpino locale e delle linee guida dei programmi europei (Ricci, Favargiotti, 2019). «Le azioni 
preliminari del piano focalizzano la gestione del progetto ecologico e sostenibile, la lettura e comprensione 
dei complessi paesaggi contemporanei, degli ecosistemi naturali e antropizzati, insieme agli strumenti, per 
analizzarlo in termini economici. […] La revisione del PRG offre una risposta alla nuova domanda di 
competenza progettuale alle diverse scale nell’ambito dell’ecological design, dei temi del paesaggio, della 
sostenibilità ambientale e costruttiva, della mitigazione, dei cambiamenti climatici e della resilienza, 
collaboranti per la definizione di una figura di progettista e gestore capace di coniugare competenze 
riguardo l’architettura, il territorio, l’ambiente e le tecnologie contemporanee» (Ricci, Favargiotti, 2019).  

Questo contributo vuole restituire una sintesi dell’esperienza didattica del Laboratorio di Urbanistica del 
DICAM, che si è sviluppata a partire dagli obiettivi del documento strategico del Comune di Trento e in 
linea con i temi di ricerca dell’unità T.U.T. dell’Università di Trento. Il percorso didattico-progettuale ha 
affrontano le possibili trasformazioni urbane della città di Trento, integrando e sviluppando le cinque sfide 
del piano. Il corso ha agito come un luogo di sperimentazione tra diverse questioni in essere, introducendo 
alcune questioni fondamentali quale il capitale naturale e le forme di costruzione dell’urbano e per ultimo 
non meno importante la formazione di figure che apprendono a guardare la città con metodi e occhi 
diversi, preparandosi così alle sfide del domani con rinnovata sensibilità. 
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Figura 2 | Foto di Trento nord. Fonte: Matteo Aimini e Mirco Cecchi, 2019 

2 | Contenuti e metodologia 
Con lo scopo di indurre gli studenti a una riflessione consapevole riguardo le dinamiche della città e 
orientata ad una dimensione di tipo meta-progettuale, si è cercato di sviluppare un percorso formativo 
suddiviso in tre fasi: 1) esplorazione della città, 2) confronto tematico tramite tavoli di lavoro, 3) 
elaborazione di linee guida e visioni. Attraverso questa struttura del corso, sono stati raggiunti obiettivi 
formativi e culturali trasversali: 
• fornire agli studenti strumenti analitico-cognitivi aggiornati che contribuiscano alle letture della città al 

fine di incrementare coscienze critiche operative; 
• trasmettere una visione dell’urbanistica di tipo partecipativo, dove la necessità della costruzione di 

quadri d’insieme passi attraverso il dibattito, le istanze e le problematiche delle singole aree; 
• disegnare strategie e linee guide capaci di adattarsi nel corso del tempo alle varie problematiche 

riscontrate, in modo da fornire progetti adattabili, possibilità di sviluppo e scenari flessibili. 

2.1 | Esplorazione della città (settembre - ottobre 2019) 
Ogni gruppo, composto da due o tre studenti, ha ricevuto una o più coordinate spaziali geo-referenziate, 
per un totale di 24 aree che individuavano una posizione specifica, un insieme di possibili tracciati o un 
sistema di relazioni. Gli studenti si sono avventurati nel territorio di Trento, fisicamente e 
metaforicamente, accompagnati da docenti e tutor, per scoprire le caratteristiche di tali posizioni, 
studiando le aree assegnate attraverso rilievi qualitativi, sopralluoghi, analisi della morfologia dei luoghi, 
confronto critico con gli strumenti di piano, con le posizioni locali e le notizie della stampa locale. 

2.2 | Confronto tematico tramite tavoli di lavoro (ottobre - novembre 2019) 
Nella fase successiva gli studenti si sono riorganizzati in quattro macro gruppi di lavoro dove le 24 aree 
sono state raggruppare e organizzate per sfide e obiettivi comuni (Figura 3). I quattro tavoli hanno 
affrontato i seguenti macro temi: gli assetti del paesaggio, i sistemi infrastrutturali, Trento Nord tra riuso e 
nuovi assetti di riconfigurazione spaziale, Trento sud e le grandi aree di trasformazione latenti. Ogni 
gruppo di lavoro è stato chiamato a elaborare una visione strategica dei macro sistemi in relazione alle loro 
aree di studio, esprimendo la necessità di elaborare quadri di insieme capaci di mettere a sistema le varie 
istanze presenti nelle singole aree.  
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Figura 3 | Schizzi aree strategiche per i tavoli di lavoro. Fonte: Matteo Aimini, 2019 

Inoltre è stato previsto un approfondimento della urban gamification in cui è stato chiesto agli studenti di 
inventare un gioco capace di interpretare, simulare e comunicare le dinamiche delle trasformazioni urbane 
proposte (Figura 4). Il termine gamification è stato introdotto per la prima volta da Jesse Schell, un famoso 
game-designer americano, alla Dice Conference di Las Vegas nel 2010. Traducibile in italiano come 
“ludicizzazione”, fa riferimento all’utilizzo di elementi mutuati dai giochi e delle tecniche di game design in 
contesti esterni ai giochi. Nell’ambito del progetto urbano, il gioco diventa uno strumento utile di 
comprensione dei meccanismi di trasformazione urbana e di prefigurazione, comunicazione e 
sensibilizzazione sulle tematiche progettuali. I giochi si basano su tre caratteristiche fondamentali: le 
regole, la narrazione e la socialità. Attraverso il gioco c’è quindi una profonda relazione con la cultura e la 
società, ma anche una profonda componente materiale e, infine, una profonda relazione con le nostre 
tecnologie e il modo in cui evolviamo questi ecosistemi. Attraverso l’Homo Lundes, possiamo risolver 
problemi dell’homo sapiens, ovvero possiamo generare situazioni e innovare: l’immaginazione diventa parte 
di questo processo creativo, permettendo di trasferire la realtà che abbiamo intorno a noi in altri tipi di 
pensiero (Pendleton-Jullian, 2009). Su questi input sono stati sviluppati quattro giochi da tavolo, uno per 
tavolo di lavoro, che declinano le azioni progettuali e le regole della trasformazione urbana, anticipando 
immaginari di realtà alternative e futuri possibili.  

“Trentigara. Costruisci la tua Trento” 
 Trentigara è un gioco educativo che permette di sviluppare la propria idea di città e che vuole trasmettere due messaggi molto 
importanti: 1) per modificare una città o anche un solo spazio bisogna prima conoscerlo, infatti, può intervenire solo chi 
risponde correttamente; 2) non va sottovalutata l’importanza del paesaggio negli interventi che si appostano a una città poiché 
esso non rappresenta solo l’interesse di una persona ma un bene collettivo . 1

“Aim the thief ” 
Chi sale sull’autobus senza biglietto commette un’azione illegale. I nostri controllori si impegnano a trovare e catturare tutti 
coloro che commettono questo crimine. Mister X dovrà sfuggire ai migliori controllori della città e per farlo dovrà elaborare un 
percorso ingegnoso, che gli permetterà di rimanere nascosto . 2

 Gioco da tavola elaborato dal tavolo “assetti del paesaggio” composto da: Sofia Barina, Ilaria Battistotti, Gianmarco Biasin, 1

Angela Cuman, Tiziano Dallaporta, Fabiola Dell’Eva, Tommaso Depedri, Maria Dinunno, Alice Gabriele, Michelangelo Mariech, 
Riccardo Trainotti, Mattia Venturi. Laboratorio di Urbanistica 2019/2020, Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile-
Architettura, DICAM, Università di Trento.

 Gioco da tavola elaborato dal tavolo “sistemi infrastrutturali” composto da: Emma Battistin, Janis Bortoli, Paolo Brondi, 2

Leonoardo Carigi, Danielle Curzel, Roberto Finadri, Claudia Maiova, Juan Carlos Mariuzzo, Alessandro Maso, Laura Palazzi, 
Angelica Pedrotti, Maja Peirano, Domenico Silvestri, Claudio Zanotti. Laboratorio di Urbanistica 2019/2020, Corso di Laurea 
Magistrale in Ingegneria Edile-Architettura, DICAM, Università di Trento.
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“Let’s do it! Trento Nord Edition” 
 Lo scopo del gioco è quello di sensibilizzare i giocatori all’urbanistica, in particolare mostrando loro quali sono le criticità 
dell’area in esame e orientarli nella costruzione di visioni, scenari e progetti per un futuro più qualitativo. Con il gioco è 
possibile cercare di comprendere le dinamiche dei processi di pianificazione e progettazione della città, attraverso un confronto 
interattivo e ludico che è tipico del giocare . 3

  
“Urbanista per caso” 
La città di Trento è in continua trasformazione e ha urgentemente bisogno di un urbanista!  
Trento necessita di un nuovo ospedale: hai una vaga idea di dove collocarlo? Qual è la posizione più vantaggiosa? Di che 
nuovi spazi avranno bisogno gli studenti? Cos’altro realizzare ? 4

 

Figura 4 | Provando il gioco da tavola “Let’s do it!”. Fonte: Sara Favargiotti, 2019 

2.3 | Elaborazione di linee guida e visioni (novembre - dicembre 2019) 
L’ultima parte del corso è stata dedicata allo sviluppo delle singole aree o tracciati, con la rinnovata 
consapevolezza, che la città deve cambiare prima per visioni collettive e condivise e dopo per processi 
specifici possibilmente inanellati tra loro. Gli studenti sono stati accompagnati per fornire linee guida e 
scenari strategici di sviluppo sulle loro aree di studio (le coordinate della fase 1) mediante elaborazioni 
cartografiche e immagini capaci di rendere la qualità delle trasformazioni da loro previste. 

3 | Le cornici di intervento  
Dalle indagini e dai ragionamenti progettuali sui quattro macro scenari di intervento, gli studenti hanno 
sviluppato riflessioni alla scala strategica e scenari prefigurativi. Tema cardine è il paesaggio (Figura 5) 
sviluppato su un sistema di punti (le emergenze) e di linee nel territorio, identificate nei tracciati blu e verdi 
della città. I luoghi interessati da tali trasformazioni sono per lo più aree dismesse (ad esempio l’ex cava 
Italcementi o l’ex fabbrica chimica SLOI) che con l’abbandono hanno sviluppato programmi resilienti di 
auto-crescita della vegetazione, generando veri e propri ecosistemi naturali da preservare e alimentare, 
integrandoli con programmi di fruizione urbana leggera. Per altre aree ora adibite a grandi parcheggi (ex 
Sit ed ex Zuffo) si prevedono invece meccanismi di permeabilizzazione del suolo (con pavimentazioni 

 Gioco da tavola elaborato dal tavolo “Trento Nord tra riuso e nuovi assetti di riconfigurazione spaziale” composto da: Camilla 3

Bonetti, Veronica Da Rin Della Lode, Sara Di Valerio, Mirco Eccher, Giacomo Fontanive, Elisa Laiti, Michele Merlin, Luca 
Nicoletti, Giulia Pradel, Riccardo Quintarelli, Arianna Rosina, Eleni Uber, Giada Zammattio. Laboratorio di Urbanistica 
2019/2020, Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile-Architettura, DICAM, Università di Trento.

 Gioco da tavola elaborato dal tavolo “Trento sud e le grandi aree di trasformazione latenti” composto da: Erika Benetti, Jose 4

Boluda, Alin Ciobotaru, Neritan Duka, Francesco Grossi, Aitor Irizar, Brunella Magri, Alberto Presti, Riccardo Righetti, 
Tommaso Rossi, Daniele Salzani, Denis Sempreboni, Luca Squarzoni. Laboratorio di Urbanistica 2019/2020, Corso di Laurea 
Magistrale in Ingegneria Edile-Architettura, DICAM, Università di Trento.

135
Atti della XXIII Conferenza Nazionale SIU DOWNSCALING, RIGHTSIZING. 

Contrazione demografica e riorganizzazione spaziale, Torino, 17-18 giugno 2021 | Vol. 01



drenanti) e di alberature, per mitigare le isole di calore; nell’area ex Zuffo si ipotizza una nuova stazione 
della funivia per il collegamento con il Bondone e la valorizzazione del rapporto città-monte. 
In relazione alle linee, uno degli obiettivi individuato è il miglioramento del rapporto che la città ha con le 
proprie risorse idriche fuori terra, in particolare con l’Adige, il cui bacino è uno dei luoghi più frequentati 
da chi pratica attività sportive. Le principali azioni previste riguardano l’adeguamento degli argini ai futuri 
assetti climatici (da concordare con le Autorità di bacino montane) e la valutazione di un sistema di casse 
di compensazione a monte. L’Adige infatti è un fiume che ha subito molte rettifiche nel corso dei secoli, 
trasformandosi in una autostrada d’acqua, molto veloce e difficilmente contenibile durante i regimi di 
piena, nonostante il tunnel di sfiato che lo collega al Garda. Insieme al possibile rimaneggiamento degli 
argini, si dovrebbe inoltre considerare la possibilità di incrementare la biodiversità naturale ripariale e 
urbana, favorendo piantumazioni che a partire dall’argine si insinuino nel tessuto urbano, seguendo le vie 
minori che terminano tangenti al fiume per incrementare la diversità e le masse arboree nel contesto 
cittadino. Un’altra linea è quella del torrente Fersina che taglia in due Trento sud: anch’essa ha subito nel 
tempo un destino simile al tracciato dell’Agide e ora si presenta come una cicatrice liquida che scorre tra i 
tessuti urbani. In questo senso dovrebbe essere valutato un possibile adeguamento degli argini, ora 
disconnessi e disomogenei, trasformandoli dove è possibile da barriere cementizie o lapidee in sistemi 
permeabili naturali, con evidenti vantaggi per la qualità urbana e ambientale: l’attuale “tubo idraulico” così 
si trasformerebbe in un sistema capace di irradiare con la sua biodinamicità i quartieri che oggi lo 
circondano e in una spina verde generativa, capace di mettere a sistema gli eterotopici spazi verdi che lo 
costeggiano. 

 
Figura 5 | Sfide e opportunità del sistema paesaggio. Fonte: elaborati tavolo “assetti del paesaggio” di Sofia Barina, Ilaria 

Battistotti, Gianmarco Biasin, Angela Cuman, Tiziano Dallaporta, Fabiola Dell’Eva, Tommaso Depedri, Maria Dinunno, Alice 
Gabriele, Michelangelo Mariech, Riccardo Trainotti, Mattia Venturi, 2019 
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Altro tema cruciale per la città di Trento è il rapporto tra il sistema infrastrutturale (ciclabili, ferro, gomma) 
con il territorio, nodo cruciale per lo sviluppo non solo di Trento ma di tutto il Trentino (Figura 6). Il 
ritardo con cui la città sta affrontando le sfide della connettività pone in attesa molteplici luoghi e non 
consente la riqualificazione sia ambientale che urbana di quegli ampi spazi che necessitano di nuovi cicli di 
vita. Il nodo del problema è ovviamente legato al costo di un eventuale bypass merci, dell’interramento di 
parte della ferrovia e della realizzazione di una nuova stazione ferroviaria, capace di accogliere l’alta 
velocità declassando di fatto la zona della vecchia stazione ferroviaria. Apparentemente questi temi 
sembrano poco legati alla resilienza, ma in realtà, grazie a una maggiore integrazione dei sistemi su gomma 
(autobus) e sistemi ferroviari, si favorirebbe il ridisegno di alcuni tratti di città in un’ottica green, 
riqualificando zone – come l’ex sedime ferroviario della stazione di Trento – più permeabili e verdi, capaci 
di fare da scudo anche a eventuali esondazioni dell’Agide. Anche il ri-progetto dell’asse di Scalo Filzi-
Lavis, oggi nient’altro che un vuoto prospiciente una zona commerciale totalmente impermeabile, 
potrebbe essere l’occasione, già più volte discussa, per ridisegnare un intero asse di scorrimento urbano in 
accordo con le direttive europee sul cambiamento climatico. Non solo il centro e il nord di Trento 
verrebbero toccati da queste trasformazioni, ma anche la parte meridionale, rendendola più accessibile e 
meno congestionata dal traffico cittadino, e fornendo finalmente collegamenti capaci di innescare quelle 
grandi trasformazioni urbane, oggi ferme, che riguardano le riconversioni delle caserme in abbandono e il 
definitivo trasferimento dell’ospedale. 

 
Figura 6 | Sfide e opportunità del sistema infrastrutturale. Fonte: elaborati tavolo “sistemi infrastrutturali” di Emma Battistin, Janis 

Bortoli, Paolo Brondi, Leonoardo Carigi, Danielle Curzel, Roberto Finadri, Claudia Maiova, Juan Carlos Mariuzzo, Alessandro 
Maso, Laura Palazzi, Angelica Pedrotti, Maja Peirano, Domenico Silvestri, Claudio Zanotti, 2019 

Gli altri due ambiti d’intervento più puntuali riguardano il sistema urbano lineare di Trento Nord, la 
cosiddetta “strada mercato”, e il sistema delle aree in abbandono di Trento Sud. Il primo caso presenta 
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una condizione di notevole complessità (Figura 7): per come previsto dai precedenti piani, doveva essere 
un gradevole boulevard urbano, ma errori di progettazione e malfunzionamenti vari lo hanno trasformato 
in un’arteria di traffico a quattro corsie invalicabili, con tessuti urbani molto disomogenei che presentano 
notevoli criticità ambientali. Con ogni probabilità il tema fondamentale è il declassamento dell’arteria 
viaria, viste anche le politiche infrastrutturali al contorno, quali il potenziamento della circonvallazione e la 
realizzazione delle relative bretelle, al fine di ripristinare una sezione stradale che al suo interno possa 
ospitare un sistema di metro tranvia leggera. La modifica dell’assetto viario consentirebbe anche di 
riqualificare l’intero comparto edilizio, introducendo dispositivi di mitigazione ambientale (come aree verdi 
al margine dell’infrastruttura e a contatto dell’edificato urbano), incrementando di fatto la permeabilità dei 
suoli anche con strutture quali i rain gardens e, tramite sistemi di vegetazione ad alto e medio fusto, 
ripristinando delle condizioni di bordo ora percepite solamente come barriere. Dal punto di vista edilizio 
invece, specialmente nei tessuti industriali compatti e diradati (parti consistenti di questo sistema urbano) e 
data la morfologia dei plessi solari, è stato proposto di introdurre i tetti giardino per la regimentazione 
delle acque piovane e l’abbattimento delle polveri sottili. 

 
Figura 7 | Il riassetto di Trento Nord. Fonte: elaborati tavolo “Trento Nord tra riuso e nuovi assetti di riconfigurazione spaziale” 
di Camilla Bonetti, Veronica Da Rin Della Lode, Sara Di Valerio, Mirco Eccher, Giacomo Fontanive, Elisa Laiti, Michele Merlin, 

Luca Nicoletti, Giulia Pradel, Riccardo Quintarelli, Arianna Rosina, Eleni Uber, Giada Zammattio, 2019 

Trento Sud invece deve confrontarsi con almeno tre questioni (Figura 8): la prima riguarda l’aumento della 
porosità dei tessuti urbani consolidati, per i quali si suggerisce un riuso selettivo dei manufatti e un 
ampliamento delle superfici drenanti anche mediante l’uso di giardini umidi a basso costo di 
manutenzione; la seconda interessa le aree delle caserme, solo legate per prossimità a sud con un tessuto 
urbano discontinuo, intercluso tra la ferrovia e le strade secondarie fortemente congestionate per le quali si 
suggeriscono degli scenari perequativi e di diradamento selettivo, al fine di migliorare la capacità dei 
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sistemi urbani in termini prestazionali e ambientali; l’ultima, ma non meno importante, riguarda la “città 
della salute” e il trasferimento dell’intera struttura ospedaliera, oggi collocata più nord nell’Ospedale Santa 
Chiara. Le aree coinvolte hanno un indice considerevole di 3 mq/mc: esse potrebbero rappresentare una 
grande occasione di ridisegno dei suoli e di rigenerazione di un’area oggi in latenza, ma anche l’occasione 
per riattivare i rapporti con l’Adige – ora negati dalla tangenziale – e con il Fersina che ha la sua foce 
proprio al confine di quest’area. 

 
Figura 8 | Trento Sud e le grandi trasformazioni. Fonte: elaborati tavolo “Trento sud e le grandi aree di trasformazione latenti” di 

Erika Benetti, Jose Boluda, Alin Ciobotaru, Neritan Duka, Francesco Grossi, Aitor Irizar, Brunella Magri, Alberto Presti, 
Riccardo Righetti, Tommaso Rossi, Daniele Salzani, Denis Sempreboni, Luca Squarzoni, 2019 

4 | Note finali 
Il contributo presenta alcune riflessioni sul progetto della città e sulle visioni meta-progettuali emerse da 
coloro che saranno i futuri progettisti, ovvero gli studenti del corso, che si sono confrontati con contesto 
scientifico di ricerca applicata e un momento storico di riflessione e trasformazione urbana. Esiti di questo 
percorso sono: elaborazione di strumenti analitico-cognitivi aggiornati che contribuiscano alle letture della 
città al fine di incrementare coscienze critiche operative; trasmissione di una visione dell’urbanistica di tipo 
partecipativo; elaborazione di strategie e linee guide capaci di adattarsi nel corso del tempo alle varie 
problematiche riscontrate, in modo da fornire progetti adattabili e scenari flessibili.  
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